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5° Abicslazioni: 
fia Udine domioltio, nella! 
Provinéia è nel Regno, pel 
Bosi con diritto ad inger- 
zioni, un anno... L. #4 
poi gli altri .....» f8 
ssiiastra, trimostra, mana 
in proporzione. - Par l'E- 
ieteto aggiunasro lo spara 
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IL Amminlstrazione 
della Pazria del Friuli 





l' Esattere del Giornale si preseoterà loro gon 
anno. 


Provinela, affinehà vogliano mettersi al corrente 
col loro abbonamento. 

colare ai Soci che sono în mora con |’ asso- 
cartolina postale. 


L'OSTRUZIONISMO 


L'ostruzicnismo, cotesta triste imporè 


arresta la vita pubblica, è reso impos- 


sibile qualunque utile provvedimento, 


si è condannati alla più assoluta ina- 
zione, e dietro di esso eleva il capo 
Ì’ idra spaventosa dall’anarchia, 


L'Opposizione parlamentare co ne ha 
dato «un ‘Saggio sufficiente per poter 
prevedere a quale disordine, a quale 
negazione di ogni libartà si giungerebbe, 
Sa .per poco dovesse prandare sedia nai 

‘’noseru Parlamento. Sono mesi e mesi 
che il Paese attende impaziente prov- 
vedimenti da lungo tempo reclamati:; 
ma la discussione fu resa impossibile 
dall’ ostruzionismo, e così si è perduto 
un tempo preziosissimo, fino a che fu 


necessario sciogliere la Camera, che più 


non poteva funzionare. E se la Camera 


è ridotta per ta mado all’impotenze, 
dove arriveremo? che cosa si dovrà 
fare? E’ un’ incognita terribile, un pe- 
ricolo di cui non è dato ra surare tutta 
la estensione;.che:ci minaccia, 

Un numero. esiguo di deputati, che 
«non fanno mistero delle proprie aspi- 
razioni, colle quali mirano a rovesciare 
l'ordine costituito e a gettare tra i fer- 
ravecchi lo Statuto, ha bastato per ar- 
restare la vita parlamentare, impedire 
ogni discussione, rendere impossibile 
qualsiasi deliberazione. Essi non inten- 
dono di sottomettersi alla volontà: della 
maggioranza e ne vogliono ostacolare 
ogui esplicazione colla violenza. E que- 
sta loro condotta, che da nessuna co- 
scienza onesta otterrebbe l'approvazione, 
credono poterla giustificare inalbarando 
come bandiera lo Statuto, ch' essi di- 
cono di voler per tal modo difendere 
contro le manomissioni di un governo 
reazionario, pronti a versare anche il 
saugua, a convertire l'aula parlamentare 
in un campo di battaglia pur di sal- 
vare questo Statuto, che è stato sem- 
pre nei loro voti di sopprimere! Con 
ciò sperano di persuadere gli elettori 
di aver essi salvato la Costituzione se- 
riamente m'naccista, per cui, se anche 
sortirono dalla legalità dell’Opposizione, 
era loro imposto di farlo per Ja salute 
pubblica, 

Menzegne, artifizi che oramai non 
possono più ingannare nessuno, perchè 
da tutti si sa cosa essi vogliono. 

Stanchi di predicare inutilmente per 
far strada alle proprie idee, che la Image 
gioranza del Paese ha sempre dimo- 
Strato di respingere, ora vogliono riu- 
scire colla vi-lenza. Si arrogano quindi 
Il privilegio delle idee buone e giuste, 
e le vogliono imporre al Paes: che le 
rifiuta, cuma il precettore fa col disce- 
polo. Ma dunque il Paese diverrà di 


essì mancipio ? E la libertà, che è sem- { 


pre sulle loro labbra, a che cosa si ri- 
duce. se il Paese non potrà essere go- 
vernato nel modo che la maggioranza 
di esso vuole? L 

Ta un governo dispotico è uno solo 
che impera, in un governo oligarchico 
il potere è nelle mani di pochi, in un 
Roverno parlamentare la maggioranza 
è sovrana assoluta. Tutti liberi in que- 
6 ultimo di propugnare le proprie idea, 
sia colla stampa, sia colle discussioni 
ia Parlamento, ma l:bero altresì il Paese, 
della scejfà, di preferire quelle che 
che credd migliori. E se la maggioranza 
Preferiscd una data forma di governo, 
reclama Un dato provvedimento la mi- 
Noranza deve sottomettersi. Se cotesto 
Principio elementaré e fondamentale 
della nostra Costituzione non viene ri- 
SBpettato nel modo più assoluto, non è 
Più possibile governare. G. P. 





Roma, 31. Stante le buone condizioni 
de} tesoro, il ministro Boselli ordinò che 
il5 giugno cominci l'anticipato psga- 
Mento degli interessi sulla rendita al 
portatore, 


avvisa i genti'i Soci di Città che a questi giorni 
la bolletta secondo Ie consnetndive d' ogni 


K s’indirizza poi anche ai gentili Soel della 


L' Amministrazione ha pur diretta ana. ole- 


ciazione dello scorso anno, e. li prega vivamente 
8 spedire l'importo a mezzo dil vaglia 0 





tazione o meglio cotesta scimmiottatura 
forestiera, è il tarlo corroditore di qua- 
lunque forma di governo parlamentare, 
e percìò dev’ essere combattuto ad ol- 
tranza. E’ lo sfacelo di ogni istituzione, 
la negazione di ogni libertà, la viola» 
zione degli altrui dritti. Per esso si 

































F DISCORSI DI JERL 
Parla il capo del Governo. 


Jeri, a Roma, il pres deste de’ mini- 
stri on, Pelloux tenne il discorso an- 
nunciato. 





sottosegretari di Stato, Saracco, nume- 
rosi senatori, daputati, oltre mille invi- 
tati, parecchie signore. 

L’ eatrata dell’ on. Pelloux nell’ sula fu 
salutata da vivissimi applausi, 

L'on. Pellovx prese posto al banen 
della presidenza, dietro il quale spiccava 
il busto del Re, fra un trofeo di ban- 
diere nazionali. 

L'on, Pelloux aveva a destra |’ assese 
sora Galluppi rappresentante del sindaco 
di Roma, a sinistra il senatore Fabrizio 
Colonna presidente del comitato pro- 
motore della riunione. 

Il senatore Colonna cern applaudite 
parole presentò l'on, Pellovx. Quindi 
lesse il lunen elenco degli aderenti alla 
riunione: 240 fra ex deputati e candi- 
dati sila deputazione, 

L'on, Pellovx pronunciò il suo di- 
scorso con tono energico e fu spesso 
interrotto ed aila fine salutato da vivi 
applausi 





mrgreen 


cui essa si svolge ed alla 
litica che ne deriva, 
della Camera è stato (dic:) la conse- 
nuovi sistemi di discussione, inaugurati 
dalla minoranza che rappresenta alla 
Camera i partiti estrem', più o meno 
palesemente incitata 6 spalleggiata da 
Una parte dell'opposizione costituzio- 
nale: sistemi che resero impossibile il 
normale, andamento della. vita parla- 
mentare, Nè si poteva pensare alle di- 
missioni del Mnistero : il ritiro del Ga- 
binetto, in quel momento,. in quelle 
condizioni, sarebbe stata una imperdo- 
nebile diserzione da un prsto di com- 
battimento, un trionfo della minoranza 
sulla maggioranza, del disordine sul- 
l'ordine, degli avversari delle istituzioni 
sui più fidi difensori di esse, 

Al M'nistero si rivolgono le più di- 
Sparate accuse; di fulle pertinacia e 
audacia, di remissiva mutebilità di pro- 
positi, si che di fronte ad ogni ostacolo 
i cambiava, di fronte ad ogni pericolo 
ì fuggivo. Il vero è che il M nistero cre- 
: dette dover cedere su alcuni punti del 
È suo programma, e deliberatamente ce- 
ì dette, mosso da un sincero desiderio 
| di pacificazione e sperando uguale sin- 
i corità d’intendimenti negli avversarii. 
i Vane speranze! 

E l'on. Pellovx rifà la storia degli 
ultimi avvenimenti parlamentari, risa- 
i lendo alla sua prima assuozione al po- 
{ tera — dopo i dolorosi fatti del maggio 
i 1898 ed i più dolorosi strascichi che vi 
j si erano lasciati dietro. R corda i prov- 
I ved menti politici da lui presentati, è 
i pei quali — con la enorme maggioranza 
i di 310 voti contro 93 — la Camera 
approvò ii passaggio in s°ronda lettura; 
© la crisi del maggio 1899; e il nuovo 
ministero da lui formato; e le dimic= 
sioni del presidente della Camera, dato 
e ricoufarmate nella medesima sedute, 
con due lettere nelle quali il presidente 
dimissionario si assumeva la difesa delle 
prerogative del parlamento, mentre in 
realtà si tentava di offand:ra e msno- 
mare le prerogative reali. E vene al- 
l’ ostruzionismo — il quale, dai terreno 
i dei provvedimenti politici fu portato ia 
} altro vasto campo. Imperocchè i faziosi 

metodi di opposizione avrebbaro potuto 

applicarsi, semprechè alla minoranza 
fossa piaciuto (ed essa apertamente si 
riprometteva di applicarli), a qualunque 
altro disegno di legge o del'barazione 

della Camera. Ù 

Î Era la rivolta aperta contro la costi. 


tuzione, di cui il regotamento della Ca- 
mera costituisce una indispensabile nor. 
ma di esplicszione. Era il potere legi- 
slativo virtualmenta annullato. E-a la 
Vita legale dello Stato posta in balia di 
una minoranza, che non nascondeva 
i suoi intenti di sovvertimento delle i- 
stituzioni vigenti e cominciava a tradurli 
in atto. 

Nella seduta del 3 aprile la grande 
maggioranza della Camera approvò le 
modificazioni del regolamento. Durante 
le vacanze che immediatamente segui: 
rono, il Governo volle con un ultimo 

: tentativo di conciliazione rimuovere 0 
È gui vretesto di - aspri dibattiti, : propo> 
‘ nendo a :Sua: Maestà ‘la revoca «deli dé: 
* ereto legge. Ma anche questo invano, 


Tatervennero tutti i mInistri © tuttii" 


sante 


Governo intorno alle origini della pre- 
sente lotta elettorale, alle condizioni in 
situazione pc= 
Lo srioglimento 


guenza logics, fatale, inevitabile dei 




































N Giornale esca tutt! | gloral, acosttuate lo domaniche. — Si vanta all Emporio Giornali @ presso 1 Tebacczi in Piazza Vittorio Eraamue: 





era np atto di vera forza, E il 15 maggio 
fu manmfestato e nella: forms più vol- 
gare eff:ttuato il proposito di portare 
la rivoluzione nell'aula parlamentare e 
di mantener!a in permanenza, organiz: 
zando il tumulto e. rendendo impossi- 
ble ogni ordinata procedura di delibe- 
rezioni. Parciò si dovette ricorrera sllo 


scioglimento della Camera cd appeliarsi 


al parsa. x 
Cosa doman#a, il Ministero, al Paese? 


Il ministero desidera’ sapere sa il paese 
dà ragione alla maggioranza o alla mi- 
noranza, se ammette che la tirannia e 
la ribellione di un scarso numero di 
depntati debba prevalere sul diritto dei 
più; se il iIsyoro proficuo del parlamento 
può essere imped.to:.dai tumulti e dalle 
prepotenze; se è permesso a pochi in- 
dividui di arrestare:colla violenza le 
funzioni dello Stato:;:“se infine ha: da 
essere per colpa di èssi compromesso, 
di fronte alle popolazioni, il prestigio 
delle ‘istituzioni parlamentari. Se i co- 
mizi convocati per::dòmeaica prossima 
daranno una maggioranza favorevole al 
ministero e decisa: ad: appoggiarlo, ciò 
; basterà al governo: per'indicareli la via 
i che si dovrà da esso:seguire. Forta del 
i voto popolare, esso farà tutto il suo 

dovere. , 3 
i La minoranzi 





mulata la dottrina cl 


re ‘ gni È, 
“dî. Pellovx espose il pensiero del ! Sostituzione politica del prese, quest? 
} deve essere chiamato a giudicare în su- 


Ì 
premo appello. 
i Ebbene, tale dottrina, che non si po- 
| trebbe mai in tesi generale ammettere 
! il Ministero ha voluto nella novità del 
caso oggi applicare, dando co:ì ancora 
; na volta prova di ‘sincero ossequio ai 
j diritti popolari. 

Alla sentenza dunque che il paese 
pronunzierà, noi comé gli altri dovre- 
mo assogettarci' rivérenti. Non vi sa- 

, ranno più ragioni ‘o ‘pretesti di resi- 
| stenza. Sarà jecitò almeno :sperare che 
quella parte della ‘opposizione costitu- 
zionale che incitò prima ‘è favorì poi 
l'estrema sinistra nell’ ostruzionismo è 
| le si associò nelle proteste’ contro il 
| pronunciato della maggioranza, dopo 
manifestata la volontà del ‘paese, cessi 
da un contegno il quale nuòce alle 
Stesso suo mal represse ambizioni, rene 
dendo impossibile ciò che è nel desi- 
derio di tutt‘, cioò l'alternativa nel go- 
verno di partiti nettamente costituzio- 
nali. Allora, ma allora soltanto, quando 
i diritti della maggioranza saranno re- 
{ staurati e riconosciuti, la questione 
potrà uscire dal terreno esclusivamente 
politico in cui, non per colpa o voler 
} nostro, essa è stata fatalmenté portata. 


Ì AUora il ministero prtrà essere giudi- 


cato dal suo programma, dalla sua am- 
ministrazione o dalle legri che esso 
propugnerà : programma ch’ è il me- 
desimo esposto all’aprirsi dell’ ultima 
sessione della passata legislatura; nè 
gioverebbe modificarlo e ampliarlo se 
prima non è garantita la possibilità di 
esaminarlo in ordinati e tranquilli di- 


battiti. 
La chiusa. 


Signori ed amiei carissimi! La que- 
stione che l'appello al paese deve risol- 
vere, è essenzialmente politica. ed ha 
un carattere speciale che non giova 
dissimulare. Eisa non deriva da un dis- 
senso fra il Ministero e la Camera dei 
deputati a proposito di un progrsmma 
leg slativo. Eisa deriva da una rivolta 
della minoravza contro l unica possibile 
espressione legittima della volontà di 
una assemblea legislativa che è la mag- 
gioranza, 

Si tratta di sapere se sono le msg- 
gioranze coi loro fooppugnabili diritti, 
-0 lo minoranze coi tumulti\e.le violenze, 
che hanno le podestà di governare, 

Gravissim» è ad ogni modo il ma- 
mento politico che attraversiamo,. Mai 
come oggi la concordia fu ‘necessaria 
fra tutti gli amici dello istituzioni, Nal- 
l'orbita di esse possono bene esservi 
divergenze circa il modo di intendere 
Îl pubblico bene e di porlo ed effatto; 
ina non dovrebbero esservene, quando 
si tratta di restaurare l’autorità. e Is 
dignità del parlamento e di porto in 
grado di lavorare utilmente pel bene 
del paese, 7 

Par guarantirgli la pace all’ interno e 
all’estero, le continuità e la- prosperità 
di sviluppo economico, | ammnistàa= 
zione integra, severa e imparziali i 
possiamo sffsrmare di aver lavorato con 
vivacità di fade e con assiduità di opera; 
Il paese lo sa, Però noi attendirmotran= 
quilli il Suo verdetto, © — ° 

Essò sarà la. quida della 
detta, la quale finora, anchi 
potuto ‘etrare n qu: lohe 08%) mon 
ebbe per meta che-il bene della patria; 











































































i ] elle questioni 
attinenti al contenuto essenziale della 


| zianti: di manifatturo, 


.vora: di-p ù perchè il conta, 
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GIORNALE POLITICO - AMMINIRTRAFIVO - COMMERCIALE - LOTIEBARIO, 


MAPEI FLINT 


Morestovecchio, «. Ha rumara conf. #, arcatvatia con, #80 





anche questo si diasà debolezza, mentre | che coll'un'ona di tntti sotto 1: gida 


i delle nostra plori sa 1) cast a o modianie 
immensi sacrifizi è st:ta porfata a tarta 
altezza, Aspettando quel vo-dett», invito 
a mandare un saluto rivercute ed sfizt- 
tooso al R» nestro ed alla casa di Sa- 
vois neì cui nome fsusto alla patria 
combatteremo s:impre sanza tregua 
chiunque si attenti di minaccisr» le i- 
stituzioni. 
0 @-tin__ 

La parola di due ex mibistri, 


L’on. Zanardelli 


parlò jari ad Iseo, davanti sd una nu- 
meross adunanza. Egli giustificò l’opera 
sua e dei propri consenzient:: non. fa- 
cero politica sediziosa, ma d fasero Je 
leggi e-lo Statuto; ed è per questa. di- 
fesa che dovettero ricorre “si ostru- 
zionismo, metodo di guerra amarissimo, 
deplorevole, pieno di pericoli, ma che 
le condizioni parlamentari nestre rese 
necessario, 

La difesa delle nostra libertà statu- 
tarie è il grande'pensierò dell' oggi, per 
quanti nor vogliono ricunciare ad ogni 
sentimento di civile d gnità, ad ogni 
meta di progresso econ. mico e civile: 
ed è per questa difesa che tutte le scuole 
democratiche si uairono e pensarono di 
sffsrmarsi innanzi tutto come scuole li- 
tb matt. 1 ala 
pera. vontrusvi Sh 

« Per vincere. gli scoraggiamenti der 








tutte le mie forze, che sja a noi rasti- 
tuito l’ esercizio delle libartà pubbliche 
conseguite cen sì lunghi sforzi, con si 
nobili sacrifiz, poichè ta! esercizio: dei 
pubblici doveri. darà alle nostra citta- 
dinanzo quella dignità, qu:lla fiducia, 
quella energ a di voleri, senza ie quali, 
come gli esempi di tutte le età ci din 
mostrano, anche le società più vigorose 
e meglio ordinate volgono funestamente 
ad irrimediabile rovina, 


L'on. Fortis 


parlò. a Poggio Mirtato, applauditissimo, 
contro l’ostruzionismo: Ja minoranza, 
dire, ha diritti, ma non quello di sop- 
primere il diritto della maggioranza: 
ostruzionismo, massime l’ostruzionismo 
materiale e violento ci può condurre 
alla estrema decadenza della nostra vita 
politica, alle più pericolose discordie 


Cunfida neli’ avvenire. Spera che si 
raggiuagerà l'accordo dopo il verdetto 


sul rispetto delle delibarazioni della Ca- 
mera, che potranno mod.ficarsi 0 revo- 
carsi, non dichiararsi culle, ess ndosi la 
volontà delia Camera limpidamento ma- 
nifostata. 2 

Le modificazioni al regolamento non 
cffendono la libertà delta discussione ; 
vigono in tutti i parlamanti d’ Europa. 
Tuttavia sì potranno emendare, e potrà 
essere questo il tarreno della concilia- 
zione, 








ORIZIA. 


Gorizia, li 31 maggio. 


I nostro teatro di società. — Questo 
teatro, con è chi non lo ammetta, è 
un luogo delizioso, un ambiénte simpa- . 
ticissimo. Ma per farlo qual’ è, per tra- | 
sformarlo, abbisognarono molti danari. 
Da venti anni a questa parta, per ripa- 
razioni a trasformazioni, furono spesi 
ben f. 60.000. dei ‘quali si pagarono 
circa £. 40.000. Sull’edificio gravitano 
molti debiti; il premio per assicurazione : 
incendio. è gravosissimo; altri denari ‘ 
abb.sognano, so si vuole allestire spet. ! 
tecoli decorosi. Per tutte queste circo- i 
stanze, la D.rezione del teatro venne 
alia determinazione di dover aumentare 
it canone che-ora versano i palchettisti, 
Questo è ora di f, 100 per i proprietari 
di palco a pianoterra 6 prima ordine, . 
e verrebbe portato a f, 120 all’ anno; 
di £..59 per quelli del secondo ordine, 
© verrebbo portato af. 60, — Ali’ uopo è 
furono già convocati i, palchettisti due 
volte, ma non rissosero all appello in: 
numero..legale, 6 sarà . quindi: bisogno : 
d’una terza convocazione, i 


Ch'usura del negozi. — Par voto: déel- 
l’ultima radunanza generale dell’As. { 
sociazione di M_S. fea ‘agenti e scritta 
rali, «ra la Presidenza. di quell’associa- 
zione fa pratiche: per: itidarre i nego» È 
i Fi iraercerie e-generi 
di-moda a-tenére--chiusi “i megazi: nelle. 
9 doraeniche dei niasi:di luglio'ed’ago»_ 
ato. I propribtari ‘di= negozi;-però;. pare i 
jon: intendanò' di‘accondiscendere, giàc- 


no: 
chè; *rtispondono; alle-‘domeniche ! si:ia: | 


DA G I 


ì 

















quel giorno pervenire: «iù 
udi-sequisti:si 
nche-p-ù:danari*; 





lora presente, io reclamerò sempre,.con. 


civili. j 
I 


delie urne. La concordia dovrà basarsi i Statuto, che quei diritti ci ara 


i sci«rli menomare, ( Benissimo! Vi 
' plausi); e l’idea del loro esercizi 
. &r.tto d’ unirsi, il dicitto 


j restava al popolo il diritto ad 
i quando alla polizia non fosse 


i quei lunghi. discorsi,- benedette 


: (Duplice ùragano: di-applausi.) 





ion ® 
f 


tmanpeioiiso << È 


j ci dii 
Lo inserzioni di annenki, | 
articoli comuntonti; “tigs:;:: 
erologie, atti di ringra= 4 

i siamonto, sce., si ritor.; 

$ voro unfuamente pirasze i 

11° Uffisto di Amionp'atpa»? 

izione, Via Sergi, He: 
© mere £& +» tidine,. 


& PIETRE PART ME: a 


aeree 
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Cronaca elettorale 
Collegio di Udine, 


L'avvocato Girardini ‘ 
davanti agli elettori 


Platea, loggie e perfino l’orchesteà 
della Sala Cecchini erano gremite. di 
pubbiico — nella grande maggioranza 
elettori operai: in piedi sul parapetto 
delle loggie, sulle sedie collocate interno 
a queste, sulle. panche addossata 
pareti, su tavoli; fissi così, cha if' 
versi non era facil cosa, Si calco) 
oitra mille cinquecento, i nrese! 

A fianoo dall'avvocato Girardi 
deva l'avv. Riccardo Luzzatto; e li cit- 
condavano i membri del Comitato per 
i partiti popolari. - Ò ; 

N:lla sala, qualche carabiniere e quial 
che agente di pubblica sicurezza, 

L’avv. Girardivi fu presentato, con 
v.brate parole, accolte con applausi, dal 
signor Plinio Zuliani: e fu salutato da 
una lunga ovazione. 5 

Egli imprese quindi a parlare dichia» 
rando di essera profondamente cori: 
mosso della affettuosissima accoglienza 
| che attribuisce alla bontà della’ causa 















cui si è dedicata. pio 

R corda con gratitudine la gentilezza 

auimo di Plinio Zaliani che -q, 

a del Comitato dei partiti 

‘ È inghiere parole ‘pr 
palari volle As 


si 

I tar VS compiace della 
Î ssntarlo alla riunì 

Ì 


, 













Sie 
presidei 


pisa 










uz 
presenza di R:ccard GRECA, 
fanto cara e cha quì assuilfà' 
significato. — 
Coatinua snaliticamente spiegi 
j le ultime fasi della infelicissima 
i stra storia pirlamentare. Fu dai 
i cusa alla minoranza della Cami 
voler sopraffare, con i’cstruzionisi 
la maggioranza. Ma questa.: accusa 
ingiusta, perche opera ‘giusta, ops 
| santa facero la estrema. sinistra ‘e’ gli 
! alleati suoi della opposizione costituzio= 
nale con l’ impedire che una sopreffa= 
zione fosse perpetrata in danno di tutti, 
La nostra costituzione se anche ‘noî 
perfetta, pur garantisce certi dirité 
un patto bilaterale, deve. esseré 
tenuto da tutti; che nè alla m 
ranza è lecito infrangerlo: contri 
tentativo di farlo, le minoranze hi 
{ diritto d’insorgere e di combattere 






















- può essere violato. ( Bene ! 7: 
tuto!)I rappresentanti della ‘Nazi 
hanuo ricevuto il mandato d’esèrc 
quei diritti, non di barattarli o di 





plica l'idea della loro conservazione, 
della loro tutela, non della, rinuncia, 
( Giusto! Bravissimo! applausi, j. “°° 

E questi diritti sono, per il popolo, il 
di ‘associarsi, 
la l:bertà di stampa. Ora, ‘i prov 
menti politici quei diritti ‘toglie 












di mettere il suo veto /si ride /;.î 
di associarsi... dopo invito o 
della questura /scroscio d' appi 
lungali]; nulla restavagli ‘del 
di stamps. Erano dunque leggi 
glievano al popolo la libertà:;/. Vero! 
bene} Esco la necessità dell’ ì i 
e.lo ficemino con quei mezzi ‘che: la 
legge ci conseativa, poichè nessuno dei 
mezzi adoperati da noi si discostavano 
da quel che ci fosse dalle leggi permesso, 
E trovammo’ nél paese incoraggis- 
mento a mantenerci nell'ostruzionismo: 
nel paese, che libertà vuole, ‘ogni at- 
tentato alla libertà condanna: è disdei 
gna; E accusano ‘nci di violenza, perchè 
ricorremmo all’’ostruzionismo, ‘ad im 
ped re che la libertà si: offendebse! 
dovevamo forse lasciar che le: pubbliche 
libertà d:straggessero ? (Vocì: no! matt) 
Quella degli avversari nostri, quelia:era 
violenza ; ‘non la nostra. Oh ‘benedetti 
quelle 
grida, ‘benedetti quei tumulti, mercèwui 
lebbartà statutarie ancor si conservano! 


















+, inaugurando la passata::legi= 
slaturs, disto — tra altro — che’ nello” 
I.bertà statutario, gelosamente: consei 
vate, stava ala fortuna -d' Italia 
gloria della mia: casa»: ebbe: 
quelle libertà ‘non . furono  toccat 
cora, lo dobbiamo alla estrema:sinistrai 
(Benissimo l'entusiastica, Ù 3 
ziong fs: (anno Pai 
> Rlevasché-i 

eorabati per d 
dantiati» 
premi 



















































Sirene a t; 
ebbe di nuovo la suprema difesa della 
estrema sinistra contro la suprema in- 
giuria che si attentava alla libertà. E 
allora i provvedimenti furono ritirati, 
Ma ecco un altro e non meno grave 
attentato alla libertà: il regolamento 
della Camera : e il ripetersi dell’ostru- 
zionismo ad impedire che i deputati, i 
rappresentanti del popolo fossero resi 
mancipii di una nuova legge liberticida 
(Benissimo). 

E si voleva che quel regolamento 
fosse votato, di sorprosa: quel regola- 
mento che avrebbe poi fatto votare dalla 
maggioranza le leggi ad un cenno del 
presidente! Cosi, domani potevano pro- 
porre alla Camera la restrizione del 
suflragio che sta nell'intimo del loro 
cuore / Mai! mai!) o una nuvva spe- 
dizione sffricana... ( Sì, benon! no i 
manchares altri!) E puichè l'estrema 
sinistra e gli alleati suoi dell’ opposizione 
costituzionale, gelosi custodi dei diritti 
del popolo, si epposero; furono accu- 
sati, per metterli in mala vista, di 
avere fatto perdere un tempo prezios», 
nel quale tanti e tenti provvedimenli 
a favore di questa prcfligata Italia sì 
sarebbero d scussi ed approvati (si ride). 
Darante quarant’ anni di regno noa 
hanno saputo che dissipara il pubblico 
tesoro e sperperaio le forze della pub- 
blica ricchezza... / Uragano d' insistenti 
entusiastici formidabili applausi)... e 
în questi p chi mesi avrebbero instau- 
rata la prosperità, arricchito il mondo 
intiero .. (Nuovi, calorosi, vivissimi 
applausi. ) . 

Loro, proprio loro |... Che fecero ca- 
dere la proposta Carcano, domandaùte 
lo sgravio della imposta sul dazio con- 
sumo, perciè il bilancio non avrebbe 
potuto supportare la perdita di dieci- 
nove milioni, mentre pur si trovava 
nello stesso t‘ mpo il modo e la possi- 
bilità di aumentare di ventisei milioni 
le spese militari. ( Una voce: Forca!) 

E sapete quali leggi econ.miche, di 
beneficio all’ intiera nazione sarebbero 
State votate ?... Quelle in riforma della 
legge sulla ricchezza mobile, per faty 
pagare la tassa anche agli operaiy”..f 
d'indignazione/; e altro e Migrida 
spendio di 400° miliopies maggior di- 
litari... E ciò pri POF Spose mi- 
la domanda sriupl'Eotre si respingeva 
|A... glustissima di quella be. 

ndmiénita classe che si affatica per edu- 
care ed istruire il pipolo /Bravo!/; 
mentre non si voleva trovare poche 
migliaia di lire per sussidiare la vec- 
chiaia infelice di chi sui campi di bat- 
taglia aveva affrontato la morte, col 
santo nome d’Italia sulle labbra e nel 
cuore | (Bene! .. Brava!) 

Soggiunge alcune parole a spiegare 
cosa sia il radicalismo, dell’appartenere 
al quale tante aspre accuse gii muo- 
vono: sì che, s'egli domenica non ca- 
desse vinto, parrebbe quasi che doves- 
sero cadere le istituzioni e la Patria. 
(Si ride). Il radicalismo ha il suo punto 
d'origine in Garibaldi, il quale condan- 
nato da regale sentenza e con d.ffidente 
occhio guardato, rispondeva con il de- 
porre nelle mani del re un reame — 
frutto delle sue vittoria /Benissimo/; in 
Garibaldi, la cui gloriosa opera in difesa 
della libertà e della morslità trovò con- 
tinvatori il Bertani e il Cavallotti, che 
tutto diedero a quella santissima causa. 
Per la libertà, contro la reazione: ecco il 
motto dei radicali. Comprende la rea- 
zione in Germapis, suggerita da un 
sentimento di gloria e di forza, inspi- 
rata dal pensiero di una missione rice- 
vuta dalla divinità; comprende Is rea- 
zione dell’imperialismo inglese, sugge- 
rita dalle aspirazioni di dominio sul 
mondo intiero: non comprende la rea- 
zione di questa gente che cì governa, 
la quale fa consistere la reazione pu- 
ramente e uniicemente nel modo e 
nel grado con cui si devono impiegare 
Je manette e le baionette. /Triplice salva 
di applausi: Grida di viva Girardini! 
Viva Luzzatto 1} 


MN saluto dell'avv. Luzzatto, 


Alle insistenti grida di Viva Luzzatto!, 
l'avvocato Riccardo Luzzatto — dopo 
avere stretta con effusione la mano al- 
l'avv, Girardini, — si avanza e dice: 

Cittadini! Jo non vi farò un discorso 
politico: ve lo fece il vostro deputato 
=— il deputato vostra di j>ri e di damani. 
( Altissime grida: si! s:/ bene!) Mili. 
inito ad uvre la mia alla di lui voce, 
alla voce di quanti parlano al popolo 
per il [opolo./Bene !/ 

Ni ci troviamo di fronte ad un uomo 
che la costituzione non rispetta, che la 
libera discussione non vuole; un uomo 
che crede tutto sopprimere e taglierci 
con un decreto reale, Ebbene : facciamo 
capire a quest’ uomo che l’Italia non 
ha cacciato i tiranni stranieri ner t:rarsi 
addcesso tiranni nostrali. / Subisso di 
applausi. di grida : Bene! Bravo! Viva 
Luzzatto! Viva Girardini! Viva l'e- 
strema sinistra!) Udinese anch’ io, vec» 
chio 10'dstn dalla democrazia, consegno 
ai cittedini di Udine, ai miel concittadini, 
la bandiera per la quala hn combattuto 
e combatterò finchè mi basti la vita; 
consegno loro questa: bandiera, e dico: 
— D fandetala! Vincete! / Formidabile 
scroscio di applausi; entusiastica ova 
zione all’ indirizzo degli avvocati Luz- 
zatto e Girardini. Poi la sala si va 
sfollando lentamente; il popolo com 
menta vivacemente i discorsi uditi, ine 
fervorandosi per la lotta, che domenica 
avrà il suo epilogo. / 



























L’ avv. Sohlavi 
parlerà questa sera agli elettori. 
Udine, 31 maggio. 


Illmo Sig. Direttore 
della « Patria del Friuli » 

Mi pregio di farle conoscere che do- 
mani a sera il candidato del Partito 
liberale costituzionale, signor avv. Luigi 
Schiavi, esporrà al Teatro Nazionale, alle 
ore 9, il suo programma elettorale. 

Con stima 

Per li Comitato 
O. Sartogo. 

Esco il manifesto che raccomanda il 
candidato del Partito l beraie, avvocato 
Luigi Schiavi: 

Elettori del Collegio di Udine! 

Convinti che primo dovere dei cittadini nel 
momento attuale è quello di difendere gli or- 
ginamenti costituzionali e «di eleggere a nostro 
rappresentante un uomo che dia sicuro affida- 
mento di piena fede liberale, proponiamo al 
vostro suffragio 

l'avv. Luigi Schiavi 


Il passato patriottico e veramente onorifico 
«del nostro candidato, il suo alto intelletto, la 
franchezza del suo carattere e In completa in- 
dipendenza, montre danno guarentigia che il 
nostro Collegio sarà degnamente rappresentato, 
ci dispensano da ogui parola per raccomandario 
ai vostri suffragi. 

(Porta numorose firme) 


Ia_Lega dei muratori di Uline ha 
pnbblicato un manifesto ai « soci elet- 
tori e compagni d’arte» propugnanta 
la candidatura dell'avv. Giuseppe Gi- 
rardini. 


Al signor ALCUNI ELETTORI. 


Con questa comoda firma, uno degli 
Lettori del Collegio di Udine scrive 
corna contro la Patria, perchè pubblicò 
ì ri l'articolo: AZ erta, fattura d’ un 
altro Elettore, parimenti del Collegio di 
Udine. . ; 
Epnure regna Yudi 
Titro se non la verità vera ‘riguardo la 
situazione presente! Eppure esso erti- 
colo ha spiegato lucidamente il quesito 
sottoposto a tutti gli E'ettori d'Italia 
pei Comizi del 3 giugno ! . 

AI signor Alcuni Elettori, per inca- 
rico del Direttore della Patria, rispondo : 

4. La Patria nen ha mai adulato le 
Loro Ectellenze, và face lege coi for: 
cojoli (brutta parola oggi al curso di 
piezza ) i 

2. Il Direttore della Patria. per reva- 
renza si Partiti popolari ud.nesi, da 
anni non salì le scale della Prefettura, 
e del Prefetto comm. Germonio non ha 
veduta la faccia, nemmeno în fotografia. 

3 La Patria è G.ornale indipendente; 
mentre le tre Consorterie mantengono 
in Udine due organi speciali ed ur 
organetto. Dal resto la Patria vuol ri- 
spettare anche i Candidati di diverse 
opinioni politiche; e desideraudo che, 
se lotta vi ha da essere, sia lotta ca- 
valleresca, anche questa volta agli Etet- 
tori udinesi. dirà le parole fatidiche : 
passi la volontà del Paese! 

4. Ma a proposito della. piattaferma 
elettorale posta dai Ministri (et il te- 
legrafo oggi la chiarinà col Dissorso del 
l’on. Pellot x). ho l’incarico di raffarmare 
il biesimo alte Minoranze che con |’ 0- 
struzionismo prima, poi con l’ abbun- 
donare |’ auleita, resero necessaria la 
frettolosa chiamata degli E'ettori alle 
urne. 

Ii D rettore della Patria esclamò sde- 
gnoso : « Ad elezioni compiute con qual- 
siasi risultato, se la nu»va assemblea 
avesse giudizio, non dovrebbe nemmeno 
più parlare del Regolamento, nell'aula 
nuova mantenendo contegno decente, E, 
scherzoso. soggiungeva: Veda. signor 
Alcuni Elettori; se anche i Dputati 
muovi pensassero di rinnovare le sce- 
nate e gli scandali, sarebbe da consi- 
gliare ai Questori della Camera di far 
app:rre ad ogni accesso dell'aula quel 
cartello che leggesi sulla porta dell’ o- 
steria dell'egregio Murzinotto ia Via 
dalla Posta: è vietato il canto e il suono 
ed il giuoco della mora. 

Falstoff. 


Collegio di Spilimbergo - Maniago, 


A Spilimb-rgo ie cose vanno in modo 
alquanto curioso: i democratici mettono 
avanti un’ uomo, il quale — cha si sap- 
pia — non ha nemmeno accettata la 
cendidature, nè formulato alcuo pro- 
gramma. i 

Questo sig. Bonscci è giolittiano, è 
zanardelliano è rudinisno, chi ne sa 
nulla ? Can quaia programma andrà alia 
Cemera ? M.stero | 

Ciò che di lui s' ca è che fece part? 
di quel minist-ro Glitn che i demo. 
cratici di quel tempo pit carono il più 
corratto e corruttora ch avesse avuto 
Pala, e che faegì davanti la Camera 
ser una quisti ne di alte moralità ci- 
vile. Ciò che si sa è, che partecijò a 
queli’ ultimo Ministero Radivì, duraate 
il quale, ministro di giusuz a il Bonacci, 
l'Italia sentì pronuaciare dai tribuoali 
militari le più fiare condanne contro i 
Da Andreis, i Turati è gli stri incol- 
pati dei ‘moti del maggio 1898 

E i democratici di Spilimbergo igno- 
rano tutto qnesto — o sono questi-i 
titoli pei quali scendono oegi in cm 0 
pel coramendatore Brnacsi ? 

Non parrebbe credib.le se 
vero | 





non fors» 





‘non c'è° 




















Collegio di Palmanova - Latisan, 


Ricevemmo questa mattina la soguen- 
te dal capo luogo del collegio: 


Le acque tranquille di questo colle» 
gio si sono lisvamento inerespate ; al- 
l'ultima ora contro il De Asarta, de- 
putato uscente, si è proclamata la cat- 
didatura del dott, Bort.lotii. Assicura- 
tevi però che battaglia vera non vi può 
essere, e nen vi sarà, Gli stessi avver- 
ssri in cuor loro lo sanno e lo ricono- 
scono nei confidenti colloqui. E' una 
piccola scaramuccia che si è ingaggiata, 
a cui forse reminiscenze di locali pre- 
domivi diedero alimento, nè ad altro 
destinata che a rendere testimonianza 
di persenali e limitate simpatie. Essa 
non porterà che un risultato solo, quello 
di aumentare il nostro trionfo. Sotto 
questo aspetto possiamo ben ringraziare 
1 secessionisti di Palmanova perchè col 
luro intervento vengono a portare un 
po’ di aritszione: meglio anche un 
simulacro di lotta che l’ apatia; ia man- 
catza di competizione poteva creare un 
pericolo, e questo pericolo fu scongiu- 
rato. 

Ma di lotta è improprio parlare, Lot- 
ta vi sarebba quando due campioni di 
opposto partito scendessero in campo 
col farmo proposito di disputarsi il ter- 
reno e di esercitare realmente e seria- 
mente il mandato che sollec:tano dagli 
elettori. La deputazione politica non è 
tanto un altissimo onore, quanto un’uf- 
ficio costante e gravoso. I deputati non 
si eleggono per dimostrazioni momen- 
tanee 0 per sterili compiscenze, 

Il dot. Bortolotti, a lo diciamo a sur 
lode, è un medico valente ed ha una 
larga chientela. Egli per primo sa che 
non può abbandonare la sua posizione; 
egli per il primo è convinto che ì due 
uffici sono per lui materialmente e mo- 
ralmente incompatibili. Tutti sono per- 
suasi cha egli non si allontanerebbe da 
Palmanova, e nelle segrete intelligenza 
aeizta la condizione della sua antecipata 


rinunc:s. E se questo è, il meglio che 
resti a fare è di lasciarlo al'a cura de’ 
suoi ammalati, Sanza attendere ch’ egli 
rinunci poi ai postri voti, tanto fa che 
noi prima rinunciamo a darglieli. Sarà 
per entrambi fatica risparmiata. 

Hl De Asarta invece non ha vincoli 
di professioni, e per la posizione sua 
ha dimostrato col fatto di sapere e vo- 


dere dis. mpegoare.i doveri della depu- 


tazione cun serietà, costanza; e, :dicia- 
molo pure, con qualche nostro profitto. 
Le parole sono femmine e gli atti, sono 
maschi ; di parole fummo troppo a lungo 
pasciuti e non hanno la virtù di se- 
durci. È . È 

D' altra pàrte i sentimenti politici della 
grande masggioranza del collegio non si 
conciliano cclle dottrine radico — so- 
cialiste dei secessionisti;, e ci piacque 
la franca dichiarazione del De Asarta 
che senza infiagimenti e senza ipocrisie 


la sua fade costituzionale proclamò, ed 


oggi come jari, quest’ anno come nella 
precedente elezione tenne salda )’ antica 
bandiera. Nyn si tratta di un ministero 
piutt.sto che di un altro ; si tratta della 
tutela suprema di principsi di governo e 
dell'autorità inv.diabile del parlamento; 
si tratta di quanto abbiamo di più caro 
negli ordinamenti della nostra vita 
pubblica. 

Ve lo ripeto, il nome del De Asarta 
riuscirà trionfante da questo tentativo 
di lotta. Un colleg'o non si smentisce 
a breve distanza di tempo; a tanto meno 
si smentisce quando non abbia che mo- 
tivo di lodarsi dell’opera dei suo rap- 
presentante. 


Collegio di Gemena- Tarcento, 


Numerosi elettori (firmati) dei vari 
comuni componenti il Collegio eletto- 
rale di Gemona - Tarcento, e fra essi 
tutti i Sindaci, pubblicarono il seguente 
manifesto : 


ELETTORI, 

La lotta suprema, con tanto ardore ed acca- 
nimento durata alla Camera dei Deputati ed 
alla quale assistemmo con tanto strazio e do- 
lore, lia menato alle elezioni generali e rende 
era necessario il nostro concorso alle urne. Era 
naturale che quella lotta risvegliasso i suoi 
funesti effetti sul paese e dividesse gli elettori 
in due opposti partiti. li momento è serio e 
grave qual mai altra volta. Un uneleo di au- 
daci, ribelli ad ogni disciplina e professanti 
idee esagerate e di impossibile attuazione, us= 
sociati pel momento ad altri elementi disgre- 
gati, ambiziosi ed anelanti al potere, e dimen- 
tichi che la Nazione è stanca e recluma imme= 
diati provvedimenti, in nomo di una falsa 
libertà, impediscono ogni funzione parlamentare 
e che si addivenga a quelle riforme sociali, 
economiche, tributarie ed amministrative, che 
noi vogliamo e ci sarebbero concesse, se per am 
verle non occorresse discipline e concordia. 

Il nostro Collegio, fedele sempre alle istitu- 
zioni, sotto i cuì auspici st è futta la Patria, 
nella sue grande maggioranza, deve procedere 
ordinato e compatto e deve raccogliersi coi voti 
@ colle speranze sopra persona di fede liberale 
inconcussa e di altissimo valore, quale è quella 
del Comm. Boi o Stringher, nostro 
comprovinciale e Consigliere di Stato. 

Il suo nome è superiore ad ogni elogio. Figlio 
del popolo, per virtù propria, seppe elevarsi 
ai più alti gradi della pubblica amministrazione 
ed è una notabilita europea nella scienza delle 
finanze. Vivente sempre a Itoma, ottimo figlio, 
padre e marito, buono, semplice, operosissumo, 
indipendente per carattere e por posizione, egli 
sarà l'onore det Collegio ed it mandato itiffici- 
lissimo nou potrebbé éssero a migliori niani af- 
fidato. Si 

All'opera adunque -elettori! L' avversario 
scaltro ed ardito sa moltiplicarsi, ma la vit- 
foria indubbiamente sarà nostra, se faremo 
lt nostro dovere @ se voteremo concorili il 
nome del i 









Comm. Boskldo Stelagher a% 


LA PATRIA DEL FRVULI 
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al comp. Bonaldo Stringher. 
Ti Senatore G. Boccardo, uomo ch 


altamente onora, per la sua dottrina, la , 
Patria, così scrisse al comm. Bonaido ‘ 


Stringher, il quale avevagli mandata 
copia della sua lettera agli elettori : 
Caro Amico, . 

Grazie vive e sincere di avermi man- 
desto la sua balla lettera agli Elettori. 
Lettera di un galantuomo, di un nobile 
animo e di un forte intelletto, in tutto, 
insomma, degna di Lei. 

Mi pare impossibile che il voto degli 
Elettori, se amano la Patria e vogliano 
contribuire a farla felice, non si rac- 
colga unanime in chi ha saputo pensare 
e scrivere in quel modo. 

Nessuno lo desidera più ardentemente 
dei suo affezionatissimo 

G. Boccardo. 

Dal signor Aristide Cosattini, che vive 
a Roma, dove con l’ingegno e la pro- 
pria attività seppe conquistarsi una bel= 
ia rinomanza e posizione, ci scrive: 


Ilmo sig. Direttore, 


Il comm. -Bonallo Stringher ha ac- 
cettato la candidatura del Collegio di 
Gemona - Tarcento, e questa non è una 
novità : lo è invece il fatto che si per- 
sista a sostenere un altro nome, 


Bonaldo Stringher non dovrebba aver. 


competitori; il suo nome si impone a 
qualunque coscienza r qualunque par- 
tito; egli in se racchiude in. modo su- 
perlativo tutte le doti per ban rappre- 
sentare il suo Collegio, Scelta più felice 
@ più splendida non poteva esser fatta 
e mi congratulo cogli elettori d. Gemona- 
Tarcento dolente di non poter io pure 


portare il mio contributo perchè elettore | 


in altro Collegio. » x 
Scopo di questa mia, appunto: perchè 
sono elettore in altro Collegio, è quello 
di metter suli’ avviso gli elettori di Ge- 
mona Tarcento a non lasciarsi scappare 
esta occasione per la nom'na:dello 
triagher a lorò ‘rappresentante, poichè 
ispot- 








4 
S 
chi lo sa se un’altra volfé;: 
tando la libertà dello Stringher 
optare pel Collegio che creda, un altro 
Collegio, forse più avveduto, non glielo 
ubi con votazione unanime, Questo è 
il mio conviacimento pensando che i 





a 


gradini seguenti la carica di Daputato | 


non sono difficili ad esser saliti dallo 
Stringh'r abituato alle rapide carriere. 
Ne riparleremo fra qualche anno ed il 
tempo sono certissimo che convaliderà 
le mie previsioni, ho 
Chiudo coti un'caldo e sincero augurio 
alla felice riuscita dello Stringher sia 
pei bane del nostro amato Friuli s'a 
per l’immenso affetto e grandissima 
stima che nutro per l'illustre candidato. 
Accolga i miei ringraziamenti ed i 
sensi della mia stima. 
Devotissimo 
Aristide Cosatlini 


Udine, li 31 Magglo 1909. 


Treppo Grande. — Mandamento di Tar 
cento. — N n si avrebbe mai creduto 
d’urtare la suscett:bilità di nessunr, col- 
l’ avere scritto che il voto d'uno vale come 
quello d’un altro. O che si dovrebba 
forse pensare e credere diversamente? 

Fra i due candidati voteremo, seaza 
timori, con la coscienza }-bers, non con 
quelle d’ un venduto, d'uno schiavo, 
per Bonaldo Sslringher, come quegli 
che diade luminosi ed incessanti esempi 
di virtù pubbliche e private, di carat- 
tere immutabile, d’ indipendenza  asso- 
luta, — Questi sono fatti. — Lo Sirin- 
gher è un onore del nostro Friuli, non 
solo; ma è tale uomo cha onora l’Ita- 
lia. La nostra fiducia in lui pertanto 
è bene riposta. — L» Striogher non 
prometterà mari »_m.nti. Îl suo: pro- 
gramma non sarà un pomposo vanila- 
quio, non resterà lettera morta, ma si 
realizzerà ed è questo che noi friulsni, 
gente positiva, che non asma le chiso- 
chere, che s'inchina solo al vero inge- 
gao ed a chi levo.a; è questo che noi 
vogliamo, come lo cimostrerà la vota. 
zione di domenica. 

Come annunc'ammo ieri, il comm. 
Bunaldo Stringher parla opgi agli elet- 
teri suoi: a Tarcento slie ore dieci; a 
Gemona, a'le ore quattordici; a Trice- 
simo, alle cre diecinove, 


Collegio di San Vito al Tagliamento, 


Ozgi, venerdì, deve essersi tenuto il 
pubblico Com zo predisposto dal Co- 
mitato Barbui; ma nessun telegramma 
ci annuociò cha ensa sissi fatto nel ce- 
lebre Padiglior e delle Varietà ( casotto 
per le marionette ) 

Che siasi voluto dare forma concreta 
alia candidatura Galeszzi. sino dal primo 
giorno strombazzata dai Fogl: radicali ? 
Noa lo sappiamo; ma lo sapremo più 
tardi, 

Intanto in tutto il Collegio gli elettori 
niù i. fluenti vogliono assicurare al Conte 
Freschi una splendida votazione, supe- 
riore a quella conseguita nelle prece. 
denti elezioni. : 

L'on. conte Gustavo Freschi è bone» 
merito assai del Collegio’ di S. Vito, 
Fra le altre banemerenze, è merito 
esclusivo:di Jui, se a riparare in:parte 
il disastro arrecato dalla :grandinata del. 
1897: nei comuni di Pasigno, Meduna e 


‘Pravisdomini ab esegui 4 


la 1 Barco. Lavori questi che facilitando lo 


. territorii, I proprietari e gli abitanti 
+ non possono dimenticare questi benefizi 
{ dovuti al conte Freschi; essi voteranno 
i tutti per lu, come sul suo nome si af- 
, fermerà unanime il partito moderato, 


j l'alto onorifico.mandato.conferitogli in 
-modo-da. corrispondere. pienamente ‘alla 


















































































































































taglio: della.” 
gran svolta di. Azzanello, P arginatura 
nel territorio ‘di Mure e nell'abitato di 


sfego dell’acque ‘della valle ‘dal Sile, 
hanno migliorato grandemente Îe con- 
dizioni igieniche di quei paesi ed hanno 
redento nna estesa e fertile zona di 


Collegio di Cividale, 


La tletezione dell'on. Morpurgo. 

‘Là montatura a favore del ‘socialista 
Podrecca;--ha giovato, se non-altro, a 
smuovere l' apatia ‘di questi elettori, i 
quali certamente accorreranno nume- 
rosi e compatti alle urne a riconfermare 
l'atto di fiduciw'all'on, Morpurgo. E lo 
feranno non: solo ‘pet riguardo alle: be- 
nemerenze personali verso ‘|’ egregio 
Deputato, ‘ma altresì come risfferma- 
zione della: fede: politica del Collegio; it 
quale coerente'‘ai suoi principii, dimo - 
strerà una volta di più che la nostra 
popolazione seria e. isboriosa- non si 
lascia adescare:da -chiacchere sconelu- 





i suoi sentimenti e sappia, come ne ha 
ripetutamente dato prova, tufelarne ef. 
ficacomente.i veri interessi, 

Il paese è:stanco dei parolai, degli 

arcuffapopoli, che cercano di pescar nel 
torbido ;.e.. desidera. vivamente. in. pe- 
riodo. di calma nel quale :sî: possino 
riprendere con lena i iavori parlamen- 
tari rimasti troppo a lungo, 6 con:gra- 
vissimo danno, interrotti, 
«A questo proficuo. lavoro vi: dediche- 
ranno certamerite l’opera propria quanti 
amano le istituzioni e conoseono i. veri 
e legittimi bisogni della popolazione non 
a:ciancie... ma-a fatti, : } 

E coi fatti appunto l'on. Morurgo-ci 
ha dato prova di aver disimpegnato 


fiducia de’ propri elettori, 

Da tutte:le parti del: Collegio giun- 
gono. notizie dalle quali si: pud:sin:d’ora 
pronosticare, che la. rielezione ' dell'on, 
Morpurgo sarà. una nuova. e solenne 
prova di quella: stima ed affetto, per cui 
Egli con la.sna - intelligente attività e 
retto:carattere;:ha saputo. meritatamente 
farsi. apprezzare. rome . 


Gi scrivono:.da.Buttrio:31: maggio: 

Ieri pervennero: si diffusero.‘qui pi 
recchie copie ‘del--giornale - socialista 
Paese «di data :29 corrente... i 

Fra le tante.amenttà-‘elettorali; vi si 
legge pure: una. :corrispondenza'::di:un 
sedicente agricoltore -di:: 
COSÌ. SUODA:z: ci 

«I reazionari: credono ché ‘qui: si 
dorma... Tutt'altro. invece: Vedreta:-da- 




















1 
i 
menica-uscire::dall’urna:inconfaminala È 
(sic): il nomb:di:uno:dei:‘miglioricin- È | 
gegni che onori..it Collegio: :di Cividale ' 
ed il Friuli, ..; ivi. .: PIE a i 
« Si voterà : compatti::per Guido' Po- 1 
drecca. ATE pi pri d 
«Atteati alla corruzione! e 
«:. «Agriboltore. 8 
E chi è tra: noi-quell’agricollore.., se i 
non un’arma elettorale (veduto il vento il 
che s ire) per ‘iscreditare -lo_ migliori d 
persone, trattabdole con l’epiteto di ]l " 
reazionarie, perchè non la nensano come di 
quelli del Paese di carta? , fu 
Ad ogni mndo, perchè gli elettori che t 
hanno una bricciola ai buon senso ci q 
pensino «due ‘volte prima di lasciarsi fl © 
adescare dalle panzine del Paese, diremo fu 
noi chi sono questi reazionari... de 
Appartengono ‘dunque al: novero di hi 
quelli, che quando era un delitto di fî N 
amare la Patria, esularono e cimenta- ca 
rono la vita sui campi di battaglia per ff ne 
Is sua rederzione:-vi sono di quei rea- si 
zionari che non con lo scandalo; non n 
con la prepotenza e violenza dei Catoni Dl m 
socialisti, ma con l'amore, la concorda si 
8 ia pace, con l'esempio ed i consigli, mi 
hanno migliorato la condizione dei ]a- 1 
voratori dei campi: hanno istituito con 
incomodi e geranzie una Cassa rurale, 
per venire in aiuto ai più bisognosi; 
sono quelli che non per paure... ma per . 
innato sentire, concorrono con somme É Ro 
generose a beneficio degli umili. ‘ 
Esco dipinti i reazionari... di Buttrio. B gio 
Sicuro che il ciarlatanismo nelle com: Bf stai 
vsgne non si conosce: la gente seri pe 
ha tutt'altro da pensare; e non gli ri cari 
mara il tempo di avvelenare il popolo B più 
insciente, seminando l' odio ed il di- Bi Per 
sprezzo verso tutto: e tulti; - 
EI i reazionari di Buttrio fedeli alla BW can 
patria ed alle istituzioni non hanno bi- Ml spo; 
sogno: di ricorrere alla corruzione ; poi. B tual 
chè gli elettori politici di qui, unesti Bf cui. 
come sono, non si lascieranno sedurre M sue 
da arti maligne e voteranno con tutta MÌ dell 
serenità, il nome del comro, ELIO MOR: _ 
PURGO che personifica in sò stesso, i [Ml dida 
migliori requisiti. cono 
_ <ma 
3600 circa sono gli elettori del C I- «ga; 
legio e. non 6000 coma ter errore stam- turi 
paste + dei quali 2000 aridranno a vo- BE « par 
tare, data l'astensione-dei ‘cattolici, è di ii 
questi dua ‘terzi saranno ‘per Morporgo B nel ( 
e meno! di un:terzo per::Podrecca: que B presi 


ste almeno’ le: previsioni-più fondate. 
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VICHY DUPRE 


IGIENICA © DIGESTIVA “-< DIURETICA 
PREMIATA COLLE MAGGIORI ONORIFICENZE ALLE PRINCIPALI ESPOSIZIONI 


USATE NELLE R. CLINICHE DI BOLOGNA R PRIMARIE D'ITALIA 
Vendesi ovunque in bottiglie — Richiedetela 


Stab'limenti CAMILLO DUPRE' E C.i - Rimini - BOLOGNA - Ancona. 
HMBRUAMRARAMAURMMMBTMMRAMUMAMAMMMINAMIORICRIU MIRI RIMA UAMIAITIA MAMMA RIIRICAIRITIE 





RBURMICIRITRITIICNE: 








SANO ED IGIENICO 
lo si prepara col 
COMPOSTO ENANTICO MIRRA 
approvato dall’Ufdoio d'analisi e di Sanità Municipale 
== © f Protocollo -zonerale 12017 e d’ analisi 1177 } 


| 


i è 


Oznuno lo può fabbricare al momento unendo detto Composto nella quantità d'acqua 
che richiede ogni doss di preparato per semplice miscela. 7 

Per te sue qualità igieniche ed economiche viene raccomandato agli Agricoltori, Brac. 
cianti, Artigiani 600, 

Serve pure por taglio vino, correggere vini avariati e insipidi in modo da comoni- 
care ai medesimi iniglior abboccato e profumo. 


importanti a mozzo ferrovia, adeguato soouto. 

Indirizzare le commissioni, coi relativo importo a mezzo vaglia o cartolina vaglia al 
Laboratorio Chimico Enolozico M. Mirra, Piacenza (Emilis}. 

NB. Non si esegniscono commissioni contro ursegno. 

— Si raccomaufa chiarezza d'indirizzo pel pronto recapito — Inoltre il detto Labo- 
ratorio sì oscupa delle cura rarivnala di prestarsi ai vini per migliorarii, conservarli, 
sanerli, coloririi o ristabitirli — Si risana pure qualunque vaso vinario affetto ds mig. 
asciutto 0 fusto. — A richiesta si spedisca catalogo ‘ ace ia Usi 

Inviando un campione di vino guasto 0 et" È di 
mezzo litro circa, si ritorna risanato jog-vu0 gi v igliorare nella quantità 
razione del campione non si egia-".d'icandone la spesa par, Fiutabilirio, it le RI 
d'imballaggio e di po: p-Y3 nessun compenso, solo si dovr: 

s posta aero che è di Ire 1.60, 
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dell’ Illustre 
Comm.Prof. 


Po PRGIA iscono fa carie, consewano Le 
smalto; disinfettano fa fiocco, profumano l'alito. 


tomi lin sissi cmmeon‘"="@-"@«- 
I LIRE KINA con istruzione ovunque. 


A 4a domicilio in pacco ‘riccomandato si riceve, tanto la 
FRANCA POLVERE, como la PASTA VANZETTI, inviando 
fimporto. a mezzo edstolina vaglia diretta a Carlò, Tantin" S È 
Pa mento di spess per ordiffazioni di tro tubetti © 'acatole 
mento di cant. 15 per commissioni inferiori. 


INVS A THONYVIA LN. 








x TESTENEZENO (SE 


E Tipograllo, cataaia o Ulreri elia 
x 
I 
i 
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FRATELLI TOSOLINI 





TO DITVE! 
Premiata Fabbrica Registri Commerciali 


Deposito carte d'impacco di qualsiasi qualità 
e E 


ASSORTIMENTO TAPEZZERIE IN CARTA “3 
DEPOSITO STAMPATI 
per uffici pubblici e privati 


PHOSTE È 
Timbri in gomma o io mstllo, corni doraba uso ebano eco, 


PREZZ! MOBICISSIMI È 
sro tS 


Cogolo Francesco callista, Via 
dro RT 


eeecesecosesorsoce Nescocseooeecer)t 


anta 
CA p IRINA 


I 





" dall'estero, sl ricevono esclusivamente per Ii nostro Giornale presso l'ufficio principale di 
San Paolo, 11 — Roma Via di Pietra 91 — GENOVA Piazza Fontane Maroso — PARIGI 14 Rue Perdonne. 





| VINELLO ARTIFICIALE O Lui 


AR AGOOrRE, Dose par fabbricarno litri 100 costa L. 6,00 con 
p. fabbricarlo { Dose per fabbricarne litri 50 costa L. ®,50 ul i 


Si spedisco In qaalunque parte del Regno a mezzo pacco postale. Per” commissioni i 


ti 
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LA PATRIA DEL FRIULI ] 


Pubblicità A, MANZONI e C, MILANO Via 



















masi 





ie | 





feel, .\ 
Cral 
ae. 


CERTIFICATO MURRI 
Rimini, 10 Luglio 1888. 


Da oltre ua anno preserivo, a pergona inferme di catarro dello stomaco 0 dell'ine 
tertino; I, Acqua di Vichy artificiale del signor Camillo Buprè di questa città 6 posso 
assicurare di avere ottenuti oitimi effetti tanto da non essere pnoto inferiori a quelli 
che soglionsi avere dall’ uso della vara Acqua Vichy. n 
prof. Augusto Murri. 


WITICOLTORI! 


Vi presento il preparato infrascrilto ‘con la piena convinzione di of-. 
frirvi uno dei più economici ed efficaci mezzi per combattere e vincere 
ta Peronospora e 2° Oido a vantaggio vostro e di tutti. . 

Con stima 


| 





LA STAGIONE 


Il FIGURINO DEI BAMBINI | 


La stagione e La Saison sono ambedne eguali 
per formato, per carta, per il testo 0 gii an- 
nessi, La Grande Edizione ha in più 36 figu- 
rini colorati all’acquerelio. + Ù 

In un auno La Stagione e La Saison, avendo È 


sì AL LUMOGENO CUPRICO 


meri (dao al mese}, 2000 incisioni 36 frurini 
colorati, 12 Panorama a edlori, 12 appendici | 

Anticrittogamatico ‘e Parassiticida 
{ Combatte e vince la Peronospora e l Oido] 


Dev.mo M. MIRRA; 





con 200 modelli da tagliare e 400 disegni per 
lavori femminili, 


PREZZI D’ABBONAMENTO: 


per 1’ Italia ‘Anno Sem. Trim. 
piccola Estone a quer he Da esperimenti fatti, grande è il vantaggio che si ottiene: facendo uso 


di tale preparato, vuoi come cura profilittica dei vigrietti per preservarli 
dalla Peronospora e dall’ Oido e come mezzo sicuro per combattere l in- 
terso sviluppo di tali malanni che infostano e devastano vitigoi interi con. 
grande danno dei viticoltori. e del Commercio Vinicolo;: per cui.tutti; più : . 
o meno, sentiamo i tristi effetti dal ‘lato economico in causa di tali ‘info: - 
zioni, z ; dii, î 
i 7 vini ricutazzatida.uve che abbiano subito trattamenti coll’ Allumo- 
«geno Cupriceo, si°cnf&rzervano sani e ‘Son igionici ‘Infine tale prepa- 
rato è economico, pronto è fiale*Famduettenerca.na liquido normale di | 
Ettolitri due, al solo costo di IL. ®,50. . n Ma di 
Le commissioni col relativo importo, a inezzo vaglia 0 cartolina vaglia, 
indivizzarle esclusivamente sl Labrratorio Chimico Enologico 
BM. MIRRA Via San Salvatore N. 74 -— Piscenza / Emilia}. (Non 
si eseguiscono commissioni contro assegno). È Fina o 
M.B8. Ai Comi:ì Agrari, oltre lo sconto del 100,0, si accorda in pa- 
gamento Cambiali 0 Tratte a tre ed anche a sei mesi, secondo.’ impor- 
tanza della Commissione. i È . a 
A richiesta si spedisce /gratis/ nozioni sulla particolarità di tale.preparati 
ed istruzioni del modo di usarlo è trattamenti da ‘praticarsi; ar 


II Figurino dei Bambini è Ia pubblicazione più 
economica e praticamente più utile per le fami- 
glie, e si oconpa esolusivamenté del vestiario del 
bambini, del quale dà, ogni mese in 12 pagino 
RMgosa di splendide Maio 6 die 

maptaglio e confezione del modelli 0 fi- 
n AA SITE 7 NE VAPBASG ergo e sd 
gurini tracolati nel a d'avola nnessa, in modo. 
‘da essere facilmente tagliati con economia di 
spesa e di tempo. 

Ad. ogoi numero del Figurino dei Bambiai a 
muito IL GRILLO DEL FOCOLARE, Supplemento |' 
speciale, in 4 pagine, pei fanornili, dedicato è 
svaghi, a giuochi, a Sorprese, ecc, offrendo così 
alle Madri il modo più faorle per istruire e 0g- 
oupare piacevolmente i loro figli. 


PREZZI D’ABBONAMENTO : 
Per un anno L. d — Semestre L, 2.50 


Per associarsi dirigersi all’Uffcio Periodici- 
Hoepli, Milano o presso l'Amminisirazione del 
nostro giornale. 


Numeri di:saggio GRATIS a chiun- 
que Ml chieda, 
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L'E SIERIERL 
SIOIOMAMAIOIVIOMAAIIIOOLAIIAAANA A 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALI 
è | 1 ELALA 
” Società riunite FLORIO e RUBATTINO qua datati 
COMPARTIMENTO DIGENOVA i 
Casa speciale della Società, al confine Austro-Italisno er l’ imbarco: dei passeggeri‘ 
IUSPENN — Via Aguileia N. 94. — UDINE A 


Servizio Cumutativo' Ferfaviniio 











Servizio Cumulativo Ferroviario 


E passeggiori e bagagli. passeggeri ‘e bagagli; 
Tx — > 
‘ SOCIETA” FLORIO fondita‘anto-1847. 


SOCIETÀ ANONIMA 


» RUBATTINÒ » » 1838 








Diresione Generale - Roma * 
Compartimenti: GENOVA PALERMO 
Sedi : NAPOLI: VENEZIA 


CAPITALE: 








nata 
IOSGGGSo). 









iza ERE, 
3565 Partenze Postali |! e 15 di ciascun mese Sui 
Ateo, È e e e ERE 
pi 37 415 GIUGNO 1900 ( Vapore celere Postale ) I 15 LUGLIO 1900 { Vapore celere Postale ) È=° 
» 5 “ ° . n si . 7 
5.5 REGINA MARGHERITA SIRIO iti 
® SL per Nontevideo, Baenos-Aires e Rosario Santa Fè per Montevideo, Buenos Ai:es e Rosario Santa Fà ASSE 
Las sii Prezzi ridotti Prezzi ridotti ist; 
n 3555 4 LUGLIO 1900; Vapore calere Postale } sai 
xs MATINILILA eìf, 
10 sEST per Montevideo, Buenes Aires e Rosario Santa Pò 8s8S 
Sti Prozzi ridotti 7 525 
2 a .ii a353 
È Per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 


Partenze Postali ogni mese oltre le straordinarie commerciali 


Passaglo gratis sul mare a Famiglia regotarmente costituite di contadini per fo Stato di SAN - PAULO Brasile 
AVVERTENZE 
La flotta della Società si compone di ottimi e grandiosi vapori di prima ciaase, costruiti conf l 
mncchine a tripla espansione, compiendo !a loro traversata i Papida Velocità, Bplendide salO a ee aitine ele oa ngeiatapi di 
La ella classe, mentre quelli di IIL sono alloggiati in vasti locali arieggiati, con ciascuno ii proprio materazzo e cuociettà, £ 
.___T sudditi A perso @URget ici visggianti sulla ferrovia in IlT.a elunse da l'atnoa Genova rivolgendosi al-nostro Ufflele Spe-. $i 
ciale di confidb:a.Uiite por ottenere l'imbarco goiranno tantopel biglietto personale quanto pei loro bagagli il presso ridotto, 298 
85 rilasofano buoni di chiamata (rimpatrio) dall'America a fienova a prezzi convenianti. Come pure coloro che ricevettero il ©3. 
buono di imbarco dai parenti residenti nell'America dovranno per metterai in viaggio avvisaene il nostro Ufficio di Udine «he di 


4 compirà le pratiche necessario, 
Agcettarsi merci e passeggeri da Funezia per Alessandria d’Egiito, 6 da tatti 1 porti toccati dalla Sosletà, per il Levante, © 
Udine per imbaran passeggeri o sohiari- JI" 


Rosso, Indie, China, Rstramo Oriente e di iche. — Dali' Estaro.ed i Î 
menti dirigersi fn UPINE alla Casa vpociale della Bodieta: vini vira N Sn : 

Domenda di stampati è Informazioni si rimattono a giro di Posta, 
IMPORTANT E 


4 pass sha si recano in Udine cl netiro tono avviati di respingere V efferta di chi pre 
teste di puidarli a not, porché. possone essere sviati rene mehire nei Fallo prg Gr Ao: evereinarii col ' 1 
Si ricercano abili a bnoni sub-Aganti nei principali Inoght è esistono nelle ti 4 
SS nec pi Broni prineipati laoghi ave giè Ron provinalo di UDINE, YREVISO, BELLUN® 
ione a provvigione; Inutil: 


